
Comunità pastorale

“Crocifisso Risorto” - Saronno
domenica 23 ottobre 2016

Ss. Pietro e Paolo - Santuario Beata Vergine dei Miracoli

Regina pacis - Sacra Famiglia

San Giovanni Battista - S. Giuseppewww.chiesadisaronno.it

parroco: don Armando Cattaneo: 3932512000. mail: ingioco@tiscali.it

pastorale giovanile: don Federico Bareggi: 3490920012.

Con la domenica della Festa del Trasporto

anche a Saronno nelle nostre 6 parrocchie arriva il

progetto “Il senso del pane”: talvolta durante le

nostre celebrazioni eucaristiche verranno

consacrate le ostie prodotte nel carcere di Opera

da Giuseppe, Ciro e Cristiano (particole riconoscibili

rispetto alle solite perché croccanti).

I tre detenuti scontano la pena nel carcere

di massima sicurezza insieme ad assassini, mafiosi,

evasi. In un locale del carcere da mesi questi tre

uomini fanno ogni giorno gli stessi gesti: spalmano

farina e amido sulla piastra calda, pressano,

ricavano una grande ostia rotonda da cui ne

ritagliano dieci più piccole; su ognuna l’impronta

del Crocefisso.

Con quelle mani, con cui in passato si sono

macchiati, oggi producono le ostie che vengono

consacrate nelle chiese. «Ciò che teniamo a dire –

affermano i carcerati - è che, se la redenzione è

stata possibile per noi che siamo grandissimi

peccatori, allora è possibile per tutti». “Ogni ostia

che facciamo è come il grano di un Rosario, induce

a meditare, a pregare...”.

Il 9 aprile scorso papa Francesco ha

personalmente incontrato i tre detenuti, ricevendo

dalle loro mani le particole che ha  scelto di

consacrare il 15 maggio, a Pentecoste, nel giorno

in cui la Chiesa ricorda la discesa dello Spirito Santo

sugli apostoli e inizia, quindi, la propria

testimonianza missionaria.

(www.casadellospiritoedellearti.org).

IL SENSO DEL PANE
Da mani macchiate

le ostie della Misericordia

Ripensiamo a un’emozione intensa o

meglio a quando abbiamo dentro un groviglio

di sentimenti: proviamo un bisogno urgente di

fermarci e di respirare forte: è per dipanare,

per gustare o almeno per riprenderci. “Troppe

cose e troppo belle per passarci sopra”, ci

diciamo giustamente! Ebbene il Trasporto di

quest’anno, almeno per chi vive da vicino la

vita della nostra Comunità pastorale Crocifisso

Risorto, può essere uno di questi bellissimi

“grovigli”. Proviamo a dipanarlo un po’.

1. Il Crocifisso che esce di chiesa e gira

per le nostre strade continua a toccarci il cuore!

Saremo secolarizzati, saremo ‘post-moderni’,

ma quando passa tutti ci fermiamo e ci

segniamo. Perché? Forse Cristo in croce non

passa di moda perché non è una moda!

Sentiamo che è l’unico che si mette sotto le

nostre di croci e che non si tira mai indietro.

Riguarda la nostra vita. Ci tocca dentro. Non è

un di più. Chi lo guarda per strada magari non

entra in chiesa da decenni, eppure sente che il

Crocifisso non è un estraneo, conosce e ama

anche lui.

2. Quest’anno il Trasporto si colloca sul

compiersi dell’Anno Santo della Misericordia.

Noi stiamo a elencare sette opere di

misericordia materiali e altrettante spirituali,

più quella aggiunta da papa Francesco sul

rispetto del Creato. Ma in quel Volto Santo ci

sono tutte e quindici e al massimo grado! I

nostri fotografi e grandi pittori della storia

dell’arte hanno espresso le varie opere di

misericordia e noi li abbiamo messi in mostra per

questa occasione. Ma il Crocifisso non esprime

la misericordia di noi uomini tra di noi, così

incerta e sempre in discussione. Il Crocifisso dice

la misericordia di Dio e quella è certissima e

incrollabile!

3. I fatti dicono che ultimamente l’Italia

è sola nell’accogliere il flusso incessante di

migranti. E’ una vergogna per chi ci lascia soli. E’

un motivo di orgoglio per chi è in prima fila. Per

uomini veri, degni di questo nome, è

semplicemente normale. Lampedusa è il simbolo

mondiale di questa eroica normalità. E’ da lì che

ci è stato donato il crocifisso dei migranti. Non

perché ce lo siamo meritato. Non è un premio.

E’ un incoraggiamento. La croce di un tempo ha

portato Cristo Gesù, la croce di oggi ha portato

tanti poveri cristi, che sono il vero Cristo vivente

oggi tra noi. Non c’è croce più profondamente

cristiana di questa! Non sarebbe male se

diventasse il nostro ‘segno’. Come cambierebbe

il mondo se ad ogni “segno della croce”

pensassimo a questo Gesù contemporaneo! E

non ci voltassimo dall’altra parte!

La nostra Comunità vorrebbe essere una

Chiesa aperta al mondo intero! Insomma: un

Trasporto tutto da vivere! 

                                                 don Armando

Il Crocifisso conosce

e ama anche te

Passa il Crocifisso in città

CHIERICHETTI

Domenica 23 incontro

cittadino dopo la processione del

Trasporto in via Legnani.

GIOVANI

Giovedi 27 ottobre incontro

di catechesi per i giovani in via

Legnani: 19,30 messa, 20,00 cena;

21,00 testimonianza sulla dittatura

in Cile di Pinochet.

ADOLESCENTI

Dal 29 al 31 i nostri ragazzi saranno

impegnati nell’uscita a Pavia.

PASTORALE GIOVANILE

* Domenica 30 ottobre,  martedì 1 e

mercoledì 2 novembre, in occasione

della commemorazione dei Defunti, alla

porte del cimitero di via Milano la “San

Vincenzo” riproporrà la tradizionale

questua annuale per raccogliere i fondi

necessari per continuare la propria

attività. Ringraziamo di cuore per il

contributo.

* E’ aperta la Mostra FOTOGRAFIA E

FEDE, nel salone prepositurale fino al 30

ottobre. Visite: sabato e domenica ore

10-12; 16,30-19.

* E’ sempre disponibile in ogni chiesa il

numero speciale di ORIZZONTI con tutto

il programma della festa del Trasporto.

* RADIOORIZZONTI naturalmente

trasmette tutte le celebrazioni

importanti di questa festa del Trasporto.

EDUCARE
Incontri per genitori, insegnanti,

catechisti ed educatori: INSIEME PER

CRESCERE. V ivere in modo

propositivo la complessità - 28

ottobre, 4 - 11 novembre, ore 21

ISTITUTO ORSOLINE
Via San Giuseppe,60 - 02 96702080.

Prima serata venerdì 28 ottobre:

ISLAM E CATTOLICESIMO.


